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                                                Provincia di PESCARA 
 

  

 VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N.11 
OGGETTO:Imposta Unica Comunale – (I.U.C.). Approvazione del 
regolamento per la disciplina del tributo sui servizi indivisibili (TASI). 

DATA: 21-05-2014 

 

 L’anno duemilaquattordici  il giorno ventuno del mese di  maggio alle ore 
19,30  - nella sala delle adunanze si è riunito il Consiglio Comunale, convocato con 
avviso  Prot. n. 4712  del 19-05-2014, notificato nei modi e termini di legge, in 
sessione straordinaria e urgente, in prima convocazione  ed in seduta pubblica. 
 
 Presiede la seduta il Sig. ZAFFIRI geom. Antonio, Sindaco-Presidente. 

 

 Dei Consiglieri Comunali sono presenti n. 11  e assenti, sebbene invitati, n. 2   come segue: 

N 
ORD 

COGNOME NOME PRESENTE ASSENTE 

1 ZAFFIRI Antonio X  
2 DI SILVESTRO Luciano X  
3 VOLPONE Massimiliano  X 
4 CAUTI  Chiara X  
5 PALMUCCI Melania X  
6 D’AMICO Paolo X  
7 ORLANDO  Simone X  
8 CIARCELLUTI Angelo X  
9 VITILEIA Gabriele X  

10 TERRENZI Luigi X  
11 ORLANDO  Maurizio X  
12 ANTONIOLI   Flavio X  
13 FAIETA Gianni  X 

11 2 

 
 Partecipa alla seduta il Dott. Adriano D’Arcangelo  Segretario Comunale - ai 
sensi dell’art. 97, comma 4 - lett. a) del D. Lgs. n. 267/2000. 
  
 Risultato che gli intervenuti sono in numero legale, il Presidente dichiara 
aperta la discussione sull’argomento in oggetto, premettendo che sulla proposta 
della presente deliberazione i competenti Responsabili hanno espresso, ai sensi 
dell’art. 49, comma primo, del T.U.E.L., gli allegati pareri. 
        
  
 

      

 

 

 

 



IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso che la legge di stabilità 2014 (art. 1, commi 639-731, legge 27 dicembre 2013, n. 147), nell’ambito 

di un disegno complessivo di riforma della tassazione immobiliare locale, ha istituito l’Imposta Unica 

Comunale (IUC), composta di tre distinti prelievi: 

� l’imposta municipale propria (IMU) relativa alla componente patrimoniale; 

� la tassa sui rifiuti (TARI) destinata alla copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti; 

� il tributo sui servizi indivisibili (TASI), destinata alla copertura dei costi dei servizi indivisibili 

erogati dai comuni; 

 

Ricordato che la TASI: 

• è destinata a sostituire dal 2014 il carico fiscale connesso all’IMU sull’abitazione principale e la 

maggiorazione TARES di 0,30 centesimi al mq., pagata nel 2013 direttamente a favore dello Stato, 

entrambe soppresse; 

• ha come presupposto impositivo il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di fabbricati, ivi 

compresa l’abitazione principale come definita ai fini IMU e delle aree edificabili, con esclusione dei 

terreni agricoli; 

• è dovuta da chiunque possieda o detenga le unità immobiliari di cui sopra, con vincolo di solidarietà 

tra i possessori da un lato e gli utilizzatori dall’altro. Nel caso in cui l’unità immobiliare sia occupata da 

soggetto diverso dal possessore, il comune, nell’ambito del regolamento, deve stabilire la 

percentuale di tributo dovuta dall’utilizzatore, tra un minimo del 10% ed un massimo del 30%. La 

restante parte è dovuta dal possessore; 

• è calcolata come maggiorazione dell’imposta municipale propria, in quanto condivide con la stessa la 

base imponibile e l’aliquota; 

• l’aliquota di base è pari all’1 per mille, che i comuni possono ridurre sino all’azzeramento ovvero 

aumentare, per il 2014, sino ad un massimo del 2,5 per mille, a condizione che la somma 

dell’aliquota TASI e IMU non superi l’aliquota massima prevista per le singole fattispecie dalla 

disciplina IMU. Il limite può essere superato, solo per il 2014, di un ulteriore 0,8 per mille a condizione 

che siano finanziate detrazioni o altre misure agevolative sull’abitazione principale volte a contenere 

il carico fiscale sui contribuenti agli stessi livelli dell’IMU 2012 (comma 677, come modificato dal 

decreto legge 6 marzo 2014, n. 16, conv. in legge n. 68/2014); 

 

Visto il decreto legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito con modificazioni dalla legge 2 maggio 2014, n. 68, con 

il quale il Governo è intervenuto a modificare la disciplina della TASI contenuta nella legge di stabilità 2014 

prevedendo altresì, agli articoli 1 e 2: 

a) la possibilità di effettuare il versamento unicamente mediante F24 e bollettino di CCP assimilato, con 

esclusione quindi dei sistemi messi a disposizione dal circuito bancario o postale; 

b) le stesse scadenze di versamento già previste per l’IMU (16 giugno e 16 dicembre); 

b) l’esenzione dalla TASI degli immobili posseduti dallo Stato, regione, provincia, comuni, comunità montane 

e consorzi, enti del SSN destinati a compiti istituzionali nonché gli immobili già esenti dall’ICI ai sensi 

dell’articolo 7 del d.Lgs. n. 504/1992; 

c) il divieto di affidare la riscossione e l’accertamento della TASI a coloro che risultavano già affidatari delle 

attività IMU; 

 



Richiamato l’articolo 1, comma 682, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, di disciplina della potestà 

regolamentare comunale in materia di TARI e TASI, in base al quale i comuni, con proprio regolamento, 

stabiliscono ai fini dell’applicazione della TASI: 

a) la disciplina delle riduzioni, che tengano conto della capacità contributiva della famiglia, anche 

attraverso l’applicazione dell’ISEE; 

b) l’individuazione dei servizi indivisibili e l’indicazione analitica, per ciascuno di tali servizi, dei relativi 

costi alla cui copertura la TASI è diretta; 

 

Visto l’articolo 1, comma 702, della legge n. 147/2013, il quale conferma ai fini della IUC la potestà 

regolamentare generale di cui all’articolo 52 del d.Lgs. n. 446/1997; 

 

Tenuto conto quindi che il Comune, con il regolamento per l’applicazione della TASI, è chiamato a stabilire: 

a) il riparto del carico tributario tra possessore ed utilizzatore, nel caso in cui gli stessi non coincidano 

(comma 681); 

b) se la TASI debba essere versata in autoliquidazione ovvero mediante liquidazione d’ufficio da parte 

del comune, garantendo l’invio di un modello di pagamento precompilato (comma 688); 

c) la disciplina delle riduzioni/esenzioni e detrazioni, avendo cura di favorire le abitazioni principali 

(comma 682) 

d) i servizi indivisibili alla cui copertura è destinato il gettito della TASI, individuando altresì i criteri di 

determinazione dei costi (comma 682); 

e) il limite minimo al di sotto del quale non è dovuto il versamento del tributo; 

f) eventuali circostanze attenuanti o esimenti delle sanzioni (comma 700);  

g) l’eventuale disciplina di dettaglio volta a colmare le lacune del dettato normativo; 

 

Visto lo schema di regolamento predisposto dal competente ufficio comunale sulla base delle direttive 

impartite dall’Amministrazione Comunale, con il quale viene stabilito: 

a) nel 10% la quota di tributo a carico dell’utilizzatore; 

b) che il tributo sia versato in autoliquidazione; 

c) agli artt. 7 e 8  la disciplina delle riduzioni e detrazioni:  

 

Ritenuto di provvedere in merito; 

 

Visto l’articolo 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come modificato dall’articolo 27, comma 

8, della legge n. 448/2001, il quale prevede che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali 

e per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è stabilito entro la data fissata da norme 

statali per l’approvazione del bilancio di previsione e che i regolamenti sulle entrate, anche se approvati 

successivamente all’inizio dell’esercizio, purché entro tale termine, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di 

riferimento;  

 

Visto il decreto del Ministero dell’interno del 29 aprile 2014 (G.U. n. 99 in data 30 aprile 2014), con il quale è 

stato prorogato al 31 luglio 2014 il termine per l’approvazione del bilancio di previsione del corrente esercizio 

finanziario; 

 



Visto l’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, conv. in legge n. 214/2011; 

 

Viste: 

• la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 5343 in data 6 aprile 2012, con la quale è 

stata resa nota l’attivazione, a decorrere dal 16 aprile 2012, della nuova procedura di trasmissione 

telematica dei regolamenti e delle delibere di approvazione delle aliquote attraverso il portale 

www.portalefederalismofiscale.gov.it ;  

• la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 4033 in data 28 febbraio 2014, con la 

quale sono state rese note le modalità di pubblicazione delle aliquote e dei regolamenti inerenti la 

IUC sul citato portale; 

 

Acquisto agli atti il parere favorevole dell’organo di revisione economico-finanziaria, rilasciato ai sensi dell’art. 

239, comma 1, lettera b), n. 7, del d.Lgs. n. 267/2000; 

 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 

 

Visto lo Statuto Comunale; 

 

 

Con voti  

Favorevoli  8 

Contrari     0 

Astenuti    3 (Terrenzi – Orlando M. – Antonioli) 

 

DELIBERA 

 

1) di approvare il nuovo “Regolamento per la disciplina del tributo sui servizi indivisibili (TASI)”, adottato 

ai sensi dell’articolo 52, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 e dell’articolo 1, comma 682, 

della legge 27 dicembre 2013, n. 147 composto di n. 14 articoli, che si allega al presente 

provvedimento quale parte integrante e sostanziale; 

2) di dare atto che il regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2014, ai sensi del combinato disposto di 

cui all’articolo 52, comma 2, del d.Lgs. n. 446/1997 e dell’articolo 53, comma 16, della legge n. 

388/2000; 

3) di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle finanze 

per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 giorni dalla data di esecutività 

e comunque entro 30 giorni dal termine ultimo di approvazione del bilancio, ai sensi dell’articolo 13, 

comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 2011 (L. n. 214/2011); 

4) di pubblicare il presente regolamento sul sito internet del Comune; 

5) di garantire inoltre la massima diffusione del contenuto del presente regolamento, mediante le forme 

ed i mezzi di pubblicità ritenuti più idonei ed efficaci. 

6) di dichiarare con voti Favorevoli 8, Contrari 0, Astenuti    3 (Terrenzi – Orlando M. – Antonioli) il 

presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del d.Lgs. 

n. 267/2000. 

 
 
 
 



                                                           ISCRITTO AL N°  5 

      DELL’ORDINE DEL GIORNO 

 
 

 

Provincia di Pescara 

 
SCHEMA DI DELIBERAZIONE DA SOTTOPORRE ALL’ESAME 

DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
ATTO N° __13___ DEL 21/05/2014 

OGGETTO 
IMPOSTA UNICA COMUNALE – IUC. APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER LA 
DISCIPLINA DEL TRIBUTO SUI SERVIZI INDIVISIBILI (TASI). 

 
PARERE TECNICO 

 
              FAVOREVOLE  

 

Lì, 16/05/2014                   Il Responsabile 

                                ( F.to Dott. Adriano D’Arcangelo)

            

                                                                                                       

     

 

     REFERTO DELLA RAGIONERIA 

 

PARERE FAVOREVOLE, ai sensi dell’art.49, comma primo, del T.U.E.L. 

Lì, 16/05/2014                                                                                                        

                         Il Responsabile 

                                                                                                          ( F.to Dott. Adriano D’Arcangelo) 

 

 
VISTO, ai  sensi  dell’art. 151 –  comma  quarto -  del T.U.E.L.L  per   la   regolarità   contabile 

attestante la copertura finanziaria.                                                         

Lì, __________            Il Responsabile 

                                                                                             (Dott. Adriano D’Arcangelo) 

 

 

 

 

      ATTESTAZIONE                                                                            
  

 Si prescinde dal parere di regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49, comma primo, del T.U.EE.LL. poiché 

nel     presente atto non si evincono rilievi contabili. 

  

Lì____________                     Il Responsabile 

                                                                                                   (Dott. Adriano D’Arcangelo) 
 

      



Del che si è redatto il presente verbale, che viene letto, approvato e sottoscritto come segue: 

       Il Segretario Comunale                                             Il  Presidente 

 F.to  Dott. Adriano D’Arcangelo                                     F.to    geom. Antonio Zaffiri 

 

________________________________________________________________________________ 
                                                                                                                              Data:22-05-2014 

   

 Della suestesa deliberazione, ai sensi dell’art. 124 del T. U. E. L., viene iniziata oggi la 

pubblicazione all’Albo Pretorio Comunale informatico per quindici giorni consecutivi. 

 

Il Messo Comunale                             Il Responsabile del Settore Amministrativo 

 F.to Luigi Contini                                        F.to  Dott.ssa Franca Maria Marsili   

 

 
Il sottoscritto Responsabile, visti gli atti d’ufficio, 

A T T E S T A 

che la presente deliberazione: 

� in applicazione dell’art. 134, comma quarto, del T. U. E. L., è stata dichiarata immediatamente 

 eseguibile. 

Dalla Residenza Municipale, lì 22-05-2014 

 

         Il Responsabile del Settore Amministrativo 

                 F.to  Dott.ssa Franca Maria Marsili  

 

Per copia conforme all’originale. 

Lì, 22-05-2014                                          

          Il Responsabile del Settore Amministrativo

                F.to Dott.ssa Franca Maria Marsili  

 

 

Il sottoscritto ,visti gli atti d’ufficio,  

A T T E S T A 

 

che la presente deliberazione è stata pubblicata nel sito web istituzionale di questo Comune 

per quindici giorni consecutivi dal ………………..al ………………….ed è divenuta esecutiva in 

data………………… , decorsi 10 giorni dall’ultimo di pubblicazione (art. 134 , c. 3, del T.U.E.L N. 

267/2000). 

 

 

Dalla Residenza Municipale, lì   

                      Il Responsabile del Settore 
Amministrativo                        Dott.ssa Franca 

Maria Marsili   
 

  

Per copia conforme all’originale. 

 Lì,       Il Responsabile del Settore Amministrativo   

        Dott.ssa Franca Maria Marsili 


